
   

 

 

Regolamento d’ Istituto del CPIA 9 di Latina 

 

 

Premessa 

Il Regolamento d’Istituto del CPIA 9 di Latina viene definito in ottemperanza alla normativa 

vigente in materia di Istruzione degli Adulti (DPR 263/2012) e di autonomia scolastica, 

nonché alle sezioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR n. 249- 24 giugno 

1998 e successive integrazioni introdotte dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007) che hanno 

rilevanza nel CPIA. 

  

Per quanto attiene ai corsisti, si tiene conto del fatto che l'utenza è costituita da adulti, che 

aderiscono ai percorsi non per obbligo, ma semplicemente come ad un'opportunità e che, in 

quanto per lo più maggiorenni, rispondono direttamente delle proprie responsabilità 

personali. Essi, pertanto, dovrebbero avere già acquisito gli elementi base della 

scolarizzazione e dell’educazione. Tuttavia l’eterogeneità dei corsisti a vari livelli, dall’età alla 

provenienza geografica e socio-culturale, suggerisce l’opportunità di evidenziare i concetti di 

fondo del rispetto e della collaborazione che stanno alla base di una serena e costruttiva 

convivenza all’interno di ogni comunità, ivi compresa quella scolastica. 

 

Titolo I 

Norme di comportamento comuni 

 

Art. 1- Rispetto dell'Ambiente Scolastico 

Il comportamento di tutti gli attori all’interno della scuola deve essere consono ad un 

ambiente che si pone come fine l’istruzione e l’educazione. 

I modi, il linguaggio, l’abbigliamento devono essere adeguati ad un’istituzione scolastica 

dello Stato.  

I locali, gli arredi, il materiale librario, scientifico e tecnologico devono essere salvaguardati 

da tutti, costituendo un prezioso patrimonio didattico e culturale al servizio delle generazioni 

studentesche.  

Art. 2- Utilizzo delle strutture e degli spazi scolastici 

È vietato l’ingresso nella scuola di estranei non autorizzati. I docenti, i corsisti, i genitori e il 

personale ATA possono utilizzare i locali della scuola per motivi didattici e culturali, previa 

richiesta scritta al D.S. con congruo anticipo.  

 



   

 

Art. 3- Divieto di fumo  

Nel rispetto della specifica normativa e a tutela della salute è fatto assoluto divieto a tutti di 

fumare nei locali della scuola, compresi gli spazi esterni. Le inadempienze saranno 

perseguite a norma di Legge n. 584/1975, della L. 16.01.2003 N. 3 e delle circolari 

ministeriali applicative. 

Art. 4- Norme di sicurezza  

Ai sensi del D. Lgs N° 81/2008 i lavoratori e l’utenza devono essere informati dal datore di 

lavoro sulle procedure da seguire in caso di emergenza.  

L’edificio scolastico è attrezzato con impianto antincendio a norma di legge. Un piano di 

sicurezza e un manuale informativo, contenente le disposizioni per l’evacuazione immediata in 

caso di improvvisa calamità, è stato illustrato a tutti gli utenti e messo a disposizione nel RE.  

Art. 5– Uso del cellulare 

È vietato l'uso di telefoni cellulari in classe, tranne per finalità didattiche autorizzate dal 

docente. I possessori dovranno tenere sempre i propri apparecchi spenti, considerato che, 

per qualsiasi urgenza, la scuola garantisce la comunicazione immediata. In particolare, è 

vietata la raccolta di immagini e video finalizzate alla diffusione e durante le verifiche - 

Direttiva 104/2007 della P.I. (MIUR)  

Art. 6- Raccolta differenziata 

Nella scuola si effettua la raccolta differenziata. I rifiuti vanno gettati rigorosamente soltanto 

negli appositi contenitori.  

 

 

Titolo II. 

Diritti e doveri delle studentesse e degli studenti 
 

La presente sezione del Regolamento, che si basa sostanzialmente sullo Statuto degli 

Studenti e delle Studentesse, indica i concetti fondamentali di uno “stare bene a scuola”, 

luogo di istruzione ma anche crescita, educazione e formazione di cittadini rispettosi e 

consapevoli dei propri diritti e doveri in un mondo sempre più globale. 

Considerata l’eterogeneità dell’utenza dei CPIA, si ritengono princìpi fondamentali 

anche l’accoglienza e l’integrazione dei corsisti all’interno della scuola quale primo passo 

per una vera integrazione anche nella realtà sociale e lavorativa in cui gli studenti si 

trovano o si troveranno ad operare. 

Anche se i CPIA, per definizione, sarebbero rivolti ad un’utenza adulta, la realtà nel 

concreto annovera sempre più la presenza di studenti minorenni, i quali non hanno ancora 

avuto la capacità o l’occasione di sviluppare i concetti di cui sopra.  



   

 

Date queste premesse si rende necessario specificare ed elencare gli indicatori più 

distintivi nel presente regolamento, che trova il suo completamento nel Patto di 

Corresponsabilità. 

Dallo “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, DPR 249/1998, DPR 235/2007 

Art. 6 (Vita della comunità scolastica) 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, 

con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per   

3. garantire   la   formazione   alla   cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo 

sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in 

armonia con i principi sanciti dalla Costituzione. 

4. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 

parte, fonda      il suo progetto e la sua azione educativa sulla  qualità delle  relazioni 

insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità degli studenti, anche 

attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del 

loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale   e persegue il 

raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione  delle 

conoscenze e all'inserimento nella vita attiva e lavorativa. 

5. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale 

che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

Art.7 (Diritti) 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti 

e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità 

delle idee. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti.  

3.  Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento secondo tempi e modalità che 

tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 

4. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 

comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte 

all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 

interculturali. 

Art.8 (Doveri) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente 

agli impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del dirigente scolastico, dei docenti, del 

personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 

chiedono per sé stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 

dai regolamenti. 



   

 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 

della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 

averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Art.9- (Disciplina) 

1. Il presente regolamento individua in un’apposita sezione i comportamenti che 

configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al 

corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni 

specifiche di ogni singola sede, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il 

relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale 

ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 

Art. 10- (Patto educativo di corresponsabilità) 

1. Contestualmente all'iscrizione all’ istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da 

parte dei genitori/tutori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, 

finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra 

istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 

 

Art. 11- Declinazione dei principi fondamentali 

I princìpi fondamentali dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti” sopra riportati, 

vengono di seguito declinati in indicatori che si ritengono specifici e imprescindibili per 

un’azione didattica ed un apprendimento efficace. 

1) Gli studenti sono tenuti a rispettare l’orario scolastico, presentandosi con puntualità. 

Parimenti non è permesso uscire dall’aula prima della fine della lezione, onde non 

disturbare o distrarre i compagni di classe. Qualunque studente, anche maggiorenne, 

per comprovati motivi avesse necessità, per un tempo prolungato, di posticipare 

l’entrata o anticipare l’uscita, dovrà preventivamente richiedere autorizzazione scritta al 

Dirigente Scolastico, in sua assenza al collaboratore del DS o al Referente di Sede; in 

caso di loro assenza al docente del gruppo classe. In ogni caso il docente riporterà sul 

Registro l’orario di effettiva entrata o uscita dello studente, in quanto il RE è un atto 

pubblico in cui va registrato in maniera puntuale l’attività didattica della classe, anche ai fini della 

responsabilità in caso di sinistri. 

2) Durante le lezioni gli studenti devono restare in classe partecipando in modo corretto e 

attivo alle lezioni. Sono ben accetti tutti gli interventi costruttivi, purché con previa 

alzata di mano e autorizzazione del docente: non sono permessi interventi inopportuni 

e di disturbo alla lezione. Non è permesso allontanarsi dall’aula senza il permesso del 

docente. 

3) Anche durante gli intervalli gli studenti devono mantenere un comportamento corretto e 

decoroso; è vietato ogni comportamento potenzialmente pericoloso.  

4) Gli studenti devono presentarsi forniti di tutto il necessario materiale didattico e sono 



   

 

tenuti a svolgere tutte le attività didattiche. In particolare, secondo quanto indicato 

dall’insegnante, gli studenti sono tenuti a seguire tutte le attività didattiche, eseguire i 

compiti assegnati, trattare con cura ogni materiale didattico integrativo consegnato 

dall’insegnante, impegnarsi nello studio. 

5) Gli studenti sono tenuti ad attenersi a tutte le indicazioni dell’insegnante, ivi compresa 

l’eventuale assegnazione ai posti, evitando ogni genere di polemica. 

6) I corsisti devono usare con riguardo tutti gli arredi e le suppellettili della scuola. In caso 

di danneggiamento chi di ciò è responsabile è tenuto al risarcimento. Nel caso in cui 

non venga individuato il/la responsabile, il risarcimento avverrà con la 

compartecipazione alla spesa di tutti coloro che hanno utilizzato la struttura. 

7) Durante le lezioni è assolutamente vietato tenere accesi i cellulari, fatta eccezione per 

un utilizzo a scopi prettamente didattici. In caso di trasgressione il docente provvede a 

far spegnere il cellulare, che verrà depositato sulla cattedra per l’intero orario di 

lezione. Durante gli intervalli si possono usare i cellulari in caso di necessità e 

comunque mai per scattare foto o registrazioni video e/o sonore. 

Si ricorda, altresì, a tutta la comunità scolastica che è in vigore una normativa per “la 

Prevenzione e il contrasto per il fenomeno del Cyberbullismo”1, al fine di contrastarlo in 

tutte le sue manifestazioni con azioni a carattere preventivo. 

8) In caso di malore si deve dare immediatamente comunicazione al docente; ove 

necessario, verrà contattata le famiglie e/o la comunità. Nei casi urgenti verrà 

immediatamente chiamata un’ambulanza e ne verrà data comunicazione alla famiglia 

e/o comunità. Si ricorda che, ai fini assicurativi, in caso di infortunio dentro la scuola è 

necessario dare comunicazione immediatamente al dirigente scolastico e alla 

Segreteria. 

9) L'uso delle tecnologie e della rete comporta nuove responsabilità e la conseguente 

adozione di specifiche norme di comportamento da parte dell'intera comunità 

scolastica.  

Si veda il piano per la Didattica Digitale Integrata. 

10) Chi non rispetta il presente regolamento è passibile di sanzione. Le sanzioni sono 

regolate nel Regolamento di disciplina (allegato e parte integrante del Regolamento di 

Istituto).  

 

Titolo III 

I docenti 
 

 

Art. 12- Diritti e doveri dei docenti 

Premesso che ciascun Docente è impegnato a rispettare gli obblighi di legge e contrattuali 

connessi alla propria funzione, si sottolineano i seguenti obblighi e raccomandazioni: 

1) Svolgere non solo azione didattica, bensì anche educativo-formativa, secondo quanto 

stabilito nel Collegio Docenti e nei Consigli dei Gruppi di Livello (oltre che ovviamente nel 

PTOF e negli altri documenti del CPIA), il più possibile calibrata sulle specifiche esigenze 

tanto del gruppo classe quanto dei singoli studenti.  

2) Svolgere con massima diligenza le mansioni della propria funzione. Pur essendo garantita 

la libertà di insegnamento dall’art. 33 della Costituzione, tuttavia l’azione didattica deve 

rispettare i documenti programmatici della scuola e deve essere calibrata sulle difficoltà e 

 
1 Legge 29/05/2012, numero 71 



   

 

sulle esigenze didattiche dei discenti.  Se l’insegnamento è  un diritto costituzionalmente 

garantito, alla pari lo è il diritto all’istruzione degli studenti. La libertà di insegnamento, 

quindi, deve rispondere ai princìpi di efficacia, razionalità, sistematicità ed anche tenere 

conto dei documenti programmatici della scuola. 

3) mantenere un comportamento deontologicamente e umanamente corretto a livello 

reciproco, mettendo in atto essi stessi in prima persona atteggiamenti e comportamenti 

educati e corretti, di accoglienza e collaborazione fattiva, evitando conflittualità e rivalità 

inutili e sterili, non consone alla propria dignità personale e professionale. Gli insegnanti 

sono invitati a collaborare per il buon funzionamento e per il decoro dell’Istituzione 

Scolastica cui appartengono e che rappresentano, soprattutto davanti agli studenti. 

4) Svolgere con massima diligenza il dovere di vigilanza sui propri studenti, in particolare sui 

minori, per l’intera durata del tempo scuola, secondo le indicazioni e le responsabilità 

specificate dall’art. 2048 del Codice Civile (“culpa in vigilando”).  

5) I docenti sono tenuti a rispettare e far rispettare le regole di cui agli articoli del Titolo I. 

6) Rispettare l'orario di lavoro e delle riunioni collegiali. 

7) Trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

8) Controllare l’impegno nelle supplenze e disposizioni; i docenti in servizio a disposizione 

rimarranno nella sala docenti per poter essere rintracciati per ogni emergenza. 

9) L’insegnante della prima ora deve comunicare tempestivamente al Dirigente Scolastico o 

ad uno dei suoi Collaboratori se la classe è assente. Tutti i docenti della classe in servizio 

devono rimanere a disposizione per eventuali disposizioni.  

10) Vigilare e controllare nelle varie fasi dell'attività scolastica, richiamando all'occorrenza 

qualsiasi studente all'osservanza dei doveri e/o segnalare ove necessario gli addebiti al 

Dirigente Scolastico.  

11) L’obbligo di leggere con attenzione e regolarità giornaliera le comunicazioni della 

dirigenza e le circolari pubblicate, firmandone la presa visione e dando puntuale 

applicazione alle indicazioni contenute. Tutte le comunicazioni relative ad ordini di 

servizio/direttive/delibere/comunicazioni circolari avverranno attraverso la pubblicazione 

sul sito web della Scuola.  
12) Compilare regolarmente il Registro elettronico (Nettunopa), con particolare cura alla 

registrazione delle assenze e alla puntuale giustificazione delle stesse, alla registrazione 

delle entrate posticipate e delle uscite anticipate.  

13) Uscita anticipata di minori: il docente della classe avrà cura di assicurarsi che i 

documenti dell’adulto che preleva il minore corrispondano a quelli inseriti nel RE 

(genitore, tutore o delegato). 

14) Qualunque studente, anche maggiorenne, per comprovati motivi avesse necessità, per 

un tempo prolungato, di posticipare l’entrata o anticipare l’uscita, dovrà 

preventivamente richiedere autorizzazione scritta al Dirigente Scolastico che riporterà sul 

Registro l’orario di effettiva entrata o uscita dello studente. Il docente, tuttavia, è tenuto a 

registrare le ore di assenza, in quanto il RE è un atto pubblico in cui va registrato in maniera 

puntuale l’attività didattica della classe, anche ai fini della responsabilità in caso di sinistri. 

15) In caso di assenze e/o ritardi frequenti e numerosi i docenti sensibilizzeranno a una 

maggiore diligenza nella frequenza i singoli studenti, e laddove necessario le famiglie e/o 

le comunità di appartenenza dei corsisti affidatari. 

16) Comunicare tempestivamente agli studenti le modalità del ricevimento dei familiari che 

avviene su appuntamento.  

17) Comunicare il giorno stesso al Dirigente scolastico o ad un suo Collaboratore, 

verbalmente e per iscritto con relazione dettagliata sui fatti avvenuti, ogni infortunio 

relativo agli alunni e ad ogni soggetto presente all’interno della scuola; dei malesseri o 

incidenti in ambito scolastico, che provochino traumi di qualsiasi tipo, è necessario, dopo 

aver contattato la Segreteria Didattica che provvede a darne tempestiva comunicazione 



   

 

alla famiglia, avvisare il referente di sede. Per ogni trauma di qualsiasi tipo o entità è 

necessario compilare una denuncia presso la Segreteria Didattica. In caso di particolare 

gravità o emergenza, sempre attraverso detta Segreteria, si dovrà richiedere l’intervento 

dell’ambulanza con medico a bordo. È fatto divieto di somministrare qualsiasi tipo di 

medicinale agli studenti da parte del personale della scuola.  

18) In caso di proprio malore, i docenti sono tenuti a dare immediata comunicazione a chi di 

competenza, sia nel proprio interesse sia per garantire la vigilanza sulla classe. 

19) Sia i docenti che i collaboratori scolastici, ognuno per le proprie competenze, dovranno 

vigilare affinché le persone che accedono alla struttura in cui si tengono le lezioni siano 

effettivamente studenti iscritti ai corsi, avendo cura di far allontanare persone estranee; 

nel caso in cui gli intrusi oppongano resistenza, si provvederà a richiedere l'intervento 

delle Forze dell'ordine. 

 

Titolo IV 
I collaboratori scolastici 

 

Art. 13- Dovere di vigilanza 

1. Si evidenzia che il dovere di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale 

docente, rientra anche tra gli obblighi spettanti al personale A.T.A. In particolare, l’art. 47, 

comma 1, lettera a) del CCNL comparto scuola vigente, prevede obblighi di vigilanza anche 

del personale ATA e indica per i collaboratori scolastici mansioni di accoglienza e 

sorveglianza degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario 

delle attività didattiche e durante l’intervallo e/o le uscite dall’aula, in casi di effettiva 

necessità, per utilizzo dei servizi igienici, comunque nel rispetto della privacy. 

2. I collaboratori scolastici assicureranno la vigilanza nelle classi sia al cambio di turno dei 

docenti sia nel caso un docente abbia l’improcrastinabile necessità di allontanarsi dalla 

classe. I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni o ai cambi di turno dei docenti nelle 

classi, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze del docente nelle classi. In caso 

di ritardo o di assenza del docente, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i 

collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare i corsisti minorenni dandone nel contempo 

avviso al responsabile di sede. 

3. Al termine delle lezioni i collaboratori scolastici raccolgono eventuali materiali e/o 

strumenti e ne curano la custodia.  

 

Titolo V 

Deroghe 

Art. 14- Deroghe per le iscrizioni 

Deroghe al termine del 30 ottobre per le iscrizioni al CPIA 9 e definizione di criteri 

generali relativi alla fattispecie che legittimano la deroga così come da   nota ministeriale 

sulle iscrizioni a.s. 2022/2023. 



   

 

Considerata la particolare specificità dell’utenza del CPIA 9, si lascia aperta la possibilità 

di iscrizione: 

- fino al 31/03/2023 per i percorsi di I Livello; 

-fino a prima delle vacanze di Pasqua per i percorsi di Alfabetizzazione e anche 

successivamente, qualora si verificassero le condizioni per poter accogliere nuovi corsisti. 

Art.15- Deroga al monte ore di frequenza 

Per quanto riguarda i criteri per la deroga al monte ore di frequenza, si dispongono 

le   seguenti motivazioni che devono essere adeguatamente documentate: 

• gravi motivi di famiglia 

• attività sportiva agonistica praticata a livello almeno regionale; 

• attività lavorativa; 

• gravi motivi di salute e/o con ricoveri ospedalieri documentabili; 

• frequenza in altra scuola in Italia o all’estero; 

• particolari condizioni socio-ambientali documentabili; 

• adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese.  

• altre gravi motivazioni documentate che il Consiglio di Classe ritenga valide. 

 

Titolo VI 
Visite e viaggi d’istruzione 

 

Art. 16- Viaggi e visite di istruzione  

I viaggi di istruzione costituiscono iniziative complementari delle attività istituzionali della 

Scuola, 2. Norme organizzative 2.1. I viaggi presuppongono sempre motivi didattici e di 

integrazione culturale; devono quindi essere programmati per tempo anche tramite il 

coinvolgimento degli studenti nella predisposizione del materiale informativo e didattico. 2.2. 

La programmazione dei viaggi d'istruzione deve essere compatibile con la programmazione 

delle attività scolastiche (scrutini, consigli di classe, etc.).  

Art. 17- Responsabilità dei docenti 

Ai Docenti accompagnatori è fatto obbligo di vigilanza attenta e assidua, con la relativa 

assunzione di responsabilità.  

Art. 18- Procedura per l’organizzazione di una visita o un viaggio d’istruzione 

1. Inserire la visita o il viaggio nel PTOF; 

2. In caso contrario acquisire le delibere degli OO.CC.; 

3. Inserire l’attività nella programmazione di classe; 

4. Acquisire l’adesione scritta dai corsisti maggiorenni e l’autorizzazione dai tutori dei 

minorenni; 

5. Presentare una richiesta scritta al dirigente scolastico su apposito modulo, corredata delle 

adesioni/autorizzazioni; 

6. Ritirare in segreteria la nomina firmata dal DS. 

 



   

 

Titolo VII 

Dematerializzazione 

Art. 19- Dematerializzazione delle istanze del personale 

Nell’ottica di riduzione del cartaceo e della semplificazione del lavoro, risulteranno validamente 

prodotte, protocollate e protocollabili ed utilizzabili come strumenti di attestazione di richieste, 

tutte le istanze prodotte attraverso la posta elettronica con dominio @cpialatina.edu.it. 

Art. 20- Materiale didattico 

Il materiale didattico viene consegnato ai corsisti tramite le piattaforme didattiche della scuola. 

Le fotocopie vengono utilizzate soltanto in casi estremi (p.e. nella Casa Circondariale) 

 

Titolo VIII 

Regolamento di Disciplina 
delle Studentesse e degli Studenti del CPIA 9 di Latina 

 

Norme di riferimento 

• D.P.R. 24 giugno 1998. n. 249 Statuto delle studentesse e degli Studenti per le sanzioni 

disciplinari scuola secondaria (1° e 2°grado) 

• L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni per le Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

• DPR 235 del 21 novembre 2007 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 

249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola secondaria 

• Nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 “Nota esplicativa dell’ambito di applicazione dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti” 

 

Agli studenti del CPIA in ragione dell’età viene applicata la normativa relativa alla scuola 

secondaria di I e II grado. 

Art. 21- Principi fondamentali 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza esser stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 

disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono 



   

 

conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di 

convertire in attività in favore della comunità scolastica 

Art. 22- Tipologia di sanzioni 

 

Nel presente Regolamento di disciplina sono declinati i comportamenti individuati nel 

Regolamento d’Istituto che configurano mancanze disciplinari, con riferimento ai 

macro-doveri elencati all’art 3 dello Statuto, le relative sanzioni, gli organi competenti ad 

irrogarle e il relativo procedimento. 

 

SANZIONI COMPETENZE 

A. Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo ( art. 4, comma 1) 

 

La norma attribuisce alla scuola il compito di individuare le specifiche sanzioni, competenze e 

procedure. Il CPIA 9 ha deliberato le seguenti sanzioni: 

1) Nota disciplinare del Docente  

Viene comminata direttamente dal docente.  

2) Ammonizione formale del Docente 

Viene comminata dal docente e, per il I livello, viene ratificata dal Consiglio di Classe  

3) Ammonizione del Dirigente Scolastico 

Viene comminata dal dirigente scolastico dopo essere stato informato dei fatti dal 

docente. Il corsista ha facoltà di chiedere un contraddittorio. 

 

B. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo per un periodo non 

superiore a 15 gg. (art. 4, comma 8) 

Consiglio di classe 

Gravi e reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del 

DPR 249/98. 

 

C. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo per un periodo superiore a 

15 gg ( art. 4, comma 9) 

Consiglio d’Istituto 

1. Reati chi violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, percosse, reati 

sessuali) oppure situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone; 

2. Il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 gg 

 

D.Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente fino al termine dell’anno 

scolastico ( art. 4, comma 9 bis) 

Consiglio d’Istituto 

1. Situazione di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona 

umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare 

seria 

apprensione a livello sociale; 



   

 

2. Non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente 

nella comunità durante l’anno scolastico  

 

E.Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi ( art. 4, comma 9 bis e 9 

ter) 

Consiglio d’Istituto 

Nei casi più gravi di quelli indicati sopra ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate 

 

Le sanzioni disciplinari di cui ai punti B, C, D ed E possono essere irrogate soltanto previa 

verifica, da parte dell’Istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai 

quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente 

 

Art. 23- Obbligo di motivazione 

 

La sanzione disciplinare deve specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso 

necessaria l’irrogazione della stessa ( art. 3 L. 241/90).  

L’obbligo motivazionale deve essere più rigoroso nel caso delle sanzioni più gravi, anche al fine 

di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità. 

Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, 

l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorre esplicitare i 

motivi per cui non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 

dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

 

 

Art. 24 – Infrazioni e relative sanzioni disciplinari 

Lo studente che viola i doveri espressi nell’art. 3 del D.P.R. 249/98, così come declinati nella 

tabella sottostante, è soggetto a sanzione disciplinare. 

La seguente declinazione delle infrazioni non è esaustiva delle fattispecie possibili e pertanto, 

qualora una mancanza disciplinare non fosse esattamente riconducibile ad una delle infrazioni 

della seguente tabella, l’istituzione scolastica provvederà comunque a sanzionarla, applicando i 

principi generali sopra enunciati e ricorrendo all’analogia. 

Dovere Infrazione Sanzione Soggetto 

competente 

Art.2 punto 1) Gli 

studenti sono 

tenuti a 

frequentare 

regolarmente i 

corsi e ad 

assolvere 

assiduamente agli 

impegni di studio 

a) Assenze 

ingiustificate 

Nota disciplinare del 

docente.  

 

Docente  

b) Frequenza 

irregolare minori 

Comunicazione scritta 

alle famiglie/tutori 

Coordinatore di 

classe 

Art.2 punto 2) Gli 

studenti sono 

tenuti ad osservare 

a) Mancato rispetto 

delle norme 

comportamentali 

A seconda della 

gravità 

Docente 

Coordinatore 

Dirigente 



   

 

le disposizioni 

organizzative e di 

sicurezza dettate 

dal regolamento 

dell’Istituto e 

mancato rispetto 

delle misure anti-

Covid 

Tutte le tipologie di 

sanzioni 

Consiglio di classe 

Consiglio d’Istituto 

c) Allontanamento non 

autorizzato dalla 

scuola 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica da 

3 a 5 gg 

Consiglio di classe 

d) Attivazione 

ingiustificata del 

sistema di allarme 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica da 

3 a 5 gg 

Consiglio di Classe 

Art.2 punto 3) Gli 

studenti sono 

tenuti ad avere nei 

confronti del Capo 

d'istituto, dei 

Docenti, del 

personale tutto 

della scuola e dei 

loro compagni lo 

stesso rispetto, 

anche formale, che 

chiedono per se 

stessi 

a) Uso di termini 

scurrili 

Nota disciplinare Docente 

b) Mancato rispetto 

delle disposizioni sul 

decoro 

Nota disciplinare Docente 

c) Insulto verbale Nota disciplinare 

Ammonizione 

Docente di Classe 

Dirigente Scolastico 

a seconda della 

gravità 

d) Atti lesivi della 

dignità delle persone 

tutte che operano 

all’interno della 

comunità scolastica 

anche per mezzo di 

strumenti telematici 

d1) violenza fisica 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 15 giorni per i 

casi meno gravi (con 

riferimento ai criteri 

generali) 

 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per un periodo 

superiore a 15 giorni e 

fino al termine 

dell’anno scolastico 

(casi gravi) Con 

eventuale esclusione 

dallo scrutino finale 

e/o non ammissione 

all’esame di stato (casi 

molto gravi) 

Consiglio di Classe  

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di Istituto d2) violenza 

psicologica 

d3) offese gravi alla 

dignità della persona  

d4) atti di 

intimidazione, 

sopraffazione 

Art.2 punto 4) 

Nell'esercizio dei 

loro diritti e 

nell'adempimento 

dei loro doveri gli 

studenti sono 

tenuti a mantenere 

un comportamento 

corretto e coerente 

con i principi di cui 

all'art.1 del D.P.R 

249/98 (Statuto 

a) Disturbo attività 

didattica 

Nota disciplinare Docente 

b) Uso non autorizzato 

del cellulare e/o 

dispositivi elettronici 

b1) Rifiuto di 

depositare il proprio 

sulla cattedra per la 

durata della lezione 

Nota disciplinare 

 

 

Ammonizione formale 

 

Docente 

b2) uso reiterato non 

autorizzato 

(messaggistica/ 

giochi/musica) 

Nota disciplinare  



   

 

delle studentesse e 

degli studenti) 

b3) uso non 

autorizzato per riprese 

audio/foto/video 

Ammonizione  

b4) pubblicazione non 

autorizzata di 

immagini/video 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per 3/7 giorni 

 

b5) diffusione non 

autorizzata di 

immagini/video 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per 7/15 giorni 

 

b6) uso durante la 

verifica scritta 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica(a 

discrezione del 

Docente ritiro e 

annullamento 

immediato della 

verifica) 

 

c) Disattendere un 

ordine 

Nota disciplinare Docente 

c1) disattendere un 

ordine ripetuto 

Ammonizione Docente 

Art.2 punto 5) Gli 

studenti sono 

tenuti ad utilizzare 

correttamente le 

strutture, i 

macchinari e i 

sussidi didattici e a 

comportarsi nella 

vita scolastica in 

modo da non 

arrecare danni al 

patrimonio della 

scuola 

a) Utilizzo improprio 

delle strutture, dei 

macchinari e dei 

sussidi didattici 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 15 giorni per i 

casi meno gravi (con 

riferimento ai criteri 

generali)  

 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per un periodo 

superiore a 15 giorni e 

fino al termine delle 

lezioni (casi gravi) con 

eventuale esclusione 

dallo scrutino finale 

e/o non ammissione 

all’esame di stato (casi 

molto gravi) 

Consiglio di classe  

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di Istituto 

b) Sottrazione dei 

materiali didattici 

c) danni ai locali 

scolastici 

c) 

incendio/allagamento 

d) Furto, 

manomissione/o 

falsificazione dei 

documenti 

scolastici/atti pubblici 

Accesso abusivo al 

registro elettronico 

con alterazioni di voti, 

assenze o ritardi 

Accesso non 

autorizzato alla rete 

e/o ai dispositivi 

informatici della 

scuola 

Introduzione nella 

scuola di bevande e/o 

sostanze proibite 

Art.2 punto 6) Gli 

studenti 

condividono la 

responsabilità di 

a) Ambiente scolastico 

inteso come comunità 

volta all’accoglienza e 

all’integrazione e 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

fino a 15 giorni per i 

casi meno gravi 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 



   

 

rendere accogliente 

l'ambiente 

scolastico e averne 

cura come 

importante fattore 

di qualità della vita 

della scuola 

interazione con il 

diverso: 

comportamenti che 

recano offese a 

persone, insulti alle 

Istituzioni e ai simboli 

istituzionali, alle 

convinzioni religiose 

ed etiche dei singoli o 

alle appartenenze 

etniche 

allontanamento dalla 

comunità scolastica 

per un periodo 

superiore a 15 giorni e 

fino al termine delle 

lezioni (casi gravi) con 

eventuale esclusione 

dallo scrutino finale 

e/o non ammissione 

all’esame di stato (casi 

molto gravi) 

b) Atti di bullismo (cfr. 

Linee di orientamento 

del MIUR per il 

contrasto al bullismo e 

al cyberbullismo – 13 

aprile 2015 e L. 

29/05/2017 n.71) 

c) Ambiente scolastico 

inteso come spazio 

fisico: mancata cura 

degli spazi scolastici 

(interni ed esterni); 

inosservanza delle 

norme relative alla 

raccolta differenziata 

Nota disciplinare o 

 

 

Ammonizione  

Docente 

Art.2 punto 7) 

Divieto di Fumo 

a) Fumo, anche con 

sigarette elettroniche, 

all’interno dell’intero 

perimetro scolastico 

(locali interni ed aree 

esterne) 

Sanzione 

amministrativa 

pecuniaria (ai sensi 

dell’art. 7 della Legge 

584/1975) e nota 

disciplinare dopo la 

prima nota 

disciplinare, Nota 

disciplinare da parte 

del DS sul registro 

elettronico e, nel caso 

di reiterazione 

dell’infrazione, 

allontanamento dalla 

comunità scolastica) 

Responsabile 

vigilanza fumo 

Dirigente Scolastico 

e/o Consiglio di 

classe 

Art.2 Punto 8) Gli 

studenti sono 

tenuti a mantenere 

un comportamento 

corretto e coerente 

con il regolamento 

d’Istituto e di 

disciplina durante 

a) Mancato rispetto 

delle disposizioni 

dell’Istituto, di quelle 

stabilite dai Docenti 

accompagnatori o di 

altre figure preposte 

alla vigilanza e/o alle 

attività didattiche 

Da 1 a 3 giorni di 

allontanamento dalla 

comunità scolastica 

(per i casi meno gravi) 

da 4 a 7 giorni di 

allontanamento dalla 

comunità scolastica 

(per i casi più gravi) 

 



   

 

le uscite didattiche 

e i viaggi 

d’istruzione 

b) Arrecamento di 

danni a strutture 

pubbliche e/o private 

eventuale rientro alla 

propria residenza a 

proprio carico proprio 

(per i casi più gravi) 

Risarcimento di 

eventuali danni  

 

DAD Lo studente deve 

custodire in modo 

sicuro la password con 

cui accede al RE e alle 

piattaforme didattiche 

e non divulgarla per 

nessun motivo 

Ammonizione Docente 

Durante le lezioni 

sincrone non si può né 

mangiare né fumare 

né telefonare  

Nota disciplinare Docente 

Non si può condividere 

il link del 

collegamento con 

nessuna persona 

estranea al gruppo 

classe; non si può 

registrare, né 

divulgare la lezione 

“live” al di fuori del 

gruppo classe 

Ammonizione Docente 

 

In virtù del principio della progressività della sanzione, all’allievo già ammonito per la 

violazione 

di un qualsiasi dovere, sarà irrogata la sanzione di grado immediatamente superiore. 

 

Art. 25- Procedura per l’irrogazione di una sanzione 

La procedura di irrogazione della sanzione disciplinare che comporta l’allontanamento dalla 

comunità scolastica, prevede le seguenti fasi operative che dovranno essere osservate da tutti 

i soggetti competenti:  

1. rilevazione violazione dei doveri sul registro elettronico (da parte del Docente, Dirigente 

Scolastico);  

2. fase istruttoria: il Coordinatore di classe, il docente per l’alfabetizzazione, convoca i soggetti 

coinvolti (lo studente e, nel caso di alunni minorenni, i genitori o gli esercenti la potestà 

genitoriale) per chiarire l’accaduto e individuare eventuali responsabilità;  

3. valutazione da parte del Dirigente della opportunità di procedere alla convocazione 

straordinaria dell’organo competente ad irrogare la sanzione disciplinare;  



   

 

4. convocazione straordinaria dell’organo competente (Consiglio di classe, Consiglio di Istituto) 

per l’individuazione della sanzione disciplinare da applicare con provvedimento motivato (ai 

sensi dell’art.3 L. 241/1990);  

5. notifica: il Coordinatore di classe convoca il corsista o i genitori dello studente minorenne 

per notificare la sanzione utilizzando la modulistica appositamente predisposta dall’Istituto 

(una copia della notifica firmata dagli interessati deve essere inserita nel fascicolo personale 

dello studente) che contiene anche la comunicazione che è possibile commutare la sanzione in 

lavori socialmente utili;  

6. scaduti i termini dell’impugnativa di cui al successivo articolo, irrogazione della sanzione 

disciplinare con relativa annotazione sul registro elettronico.  

7. Le sanzioni disciplinari che comportano l’allontanamento o l’esclusione dallo scrutinio vanno 

inserite nel fascicolo personale dello studente. 

 

Art. 26- Commutazione della sanzione in lavori socialmente utili  

Il presente Regolamento, tenuto conto di quanto disposto dall’art.4, comma 5 del D.P.R. 24 

giugno 1998, n.249 (Statuto delle studentesse e degli studenti) e dal D.P.R. 21/11/2007, 

n.235, prevede la facoltà di convertire le sanzioni disciplinari in attività in favore della 

comunità scolastica. Le attività alternative alla sanzione devono essere svolte durante l’orario 

scolastico a partire dalla seconda ora (alla prima ora l’alunno dovrà partecipare regolarmente 

alla lezione) e dovranno concludersi entro l’orario di lezione della classe di appartenenza senza 

tener conto di eventuali uscite anticipate autorizzate per la stessa.  

Tali attività consistono in:  

1. catalogazione testi biblioteca;  

2. sistemazione sussidi didattici nei laboratori;  

3. sistemazione aiuole e messa a dimora di piccole piante;  

4. lavori di piccola manutenzione;  

5. pulizia dei locali e dei cortili della scuola;  

6. attività di ricerca; 

7. produzione di elaborati che inducano lo studente ad una riflessione e rielaborazione 

critica dell’episodio sanzionato; 

8. Attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica; 

9. Riordino di cataloghi ed archivi; 

10. Frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale e 

Culturale. 

 



   

 

Il Consiglio di Classe esprime un parere riguardo la tipologia di conversione in base al corsista 

e alle esigenze didattiche e organizzative della scuola. 

Lo studente che intenda convertire la sanzione disciplinare, deve darne comunicazione scritta 

al Coordinatore di classe entro 48 ore dalla notifica della stessa. Detta opzione, in caso di 

alunni minorenni, è subordinata al parere favorevole del genitore o dell’esercente la potestà 

genitoriale. 

 

Il Coordinatore di classe comunica al DS l’eventuale scelta del corsista o dei genitori del minore 

di commutare la sanzione. Il dirigente scolastico, considerato il parere del C.d.C., stabilisce per 

iscritto le attività da svolgere, il relativo calendario e la persona cui, in caso di minore, è 

affidato lo studente. 

Svolte le attività di recupero, il Coordinatore di classe annota sul registro elettronico che 

l’attività prevista è stata svolta. 

Art. 27- Composizione dell’Organo di Garanzia 

L’Organo di Garanzia del CPIA 9 è costituito dai docenti eletti come membri del Comitato di 

Valutazione e da due corsisti di cui uno è individuato dal Dirigente Scolastico e uno dal corsista 

cui è irrogata la sanzione.  

Art. 28- Impugnazioni  

Secondo quanto stabilito dall’art. 5 del D.P.R. 235/07, contro le decisioni del Consiglio di 

Classe e/o di Istituto in materia di allontanamento scolastico è ammesso ricorso entro quindici 

giorni dalla notifica della sanzione all’apposito Organo di garanzia interno alla scuola, istituito e 

disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche. L’organo di garanzia dovrà 

esprimersi nei successivi dieci giorni.  

Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione disciplinare si deve 

considerare confermata e pertanto verrà annotata sul registro elettronico dal Coordinatore.  

Avverso le decisioni dell’organo di garanzia interno, relativamente alla violazione dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti, è ammesso Reclamo al direttore dell’Ufficio Scolastico 

Regionale (da presentarsi, per analogia, entro 15 gg., a decorrere dalla comunicazione della 

decisione o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito), che deciderà su parere 

vincolante dell’Organo di garanzia regionale. L’organo di garanzia regionale deve esprimere il 

proprio parere entro il termine perentorio di 30 gg. 

 

                                                 F.to digitalmente 

                                               Il Dirigente Scolastico 

                                               Prof.ssa Viviana Bombonati 

 

 



   

 

 


